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Un Momento

Storico

 Dal momento in cui è stato
eletto, c’era qualcosa di 
nuovo nel suo stile.

 Invita i bambini nella sua
popemobile.

 Vive nella suite 201 della
pensione Casa Santa Maria 
dove può essere vicino ai
visitatori.

 Vede la postmodernità come 
un’opportunità per vivere
un’autentica fede cristiana



 L’approccio pastorale di Francesco non stabilisce
norme astratte né ci sta rimproverando per gli
errori, ma è piuttosto un appello alla convesione a 
partire da dove siamo. (Ugualmente segnalo che
l’Eucaristia “non è un premio per  i perfetti, ma un 
generoso rimedio e un alimento per i 
deboli.”Fn:351)  

 Il punto di partenza potrebbe essere cambiato ma 
il punto di arrivo è sempre lo stesso.

 Sottolinea l’autenticità della nostra intenzionalità.



Bernard Lonergan

(1904-1984)

 Lonergan: La soggettività
autentica si ottiene nell’auto-
trascendenza e coincide con 
l’obiettività, 

 Si sviluppa su tre livelli, 
l’intelletto, il morale e il
religioso.

 La Conversione Intellettuale 
“risulta dalla ricerca
intelligente e dalla
ragionevolezza riflessiva, che
sono il dispiegarsi del 
desiderio puro di 
conoscere.”(Insight, p. 501)



 La Conversione Morale: Lonergan cita
Aristotele, “Le azioni poi sono chiamate giuste
e moderate quando sono tali quali l’uomo
giusto e moderato le compirebbe; ma giusto e 
moderato non è chi soltanto compie queste
cose, bensì chi le compie nella maniera in cui le 
compiono gli uomini giusti e moderati”(MT 71)

 La Conversione Religiosa: Il terzo orizzonte è 
quello dell’ “essere innamorato” che culmina
con un “innamorarsi in maniera ultra-
mondana.” (MT 271)



 La soggettività autentica dell’individuo è 
valida solo per la vita dell’individuo

 Lonergan è consapevole che la conversione
intellettuale nonostante la sua autenticità non è 
sufficiente per portarci alla redenzione. 
Cosmopolis, a causa della deformazione
generale del senso comune, è sempre oltre la 
nostra portata e diventa pura Utopia se 
facciamo affidamento solo sulla ragione. 



 Nell’Amoris Laetitia si trova la parola
autenticità almeno dieci volte, nella Lumen 
Fidei due volte, nell’Evangelii Gaudium
ventidue volte, e nella Laudato Si almeno dieci
volte. L’espressione autenticità soggettiva (e non 
soggetività autentica) sembra che si trova solo 
una volta nel Lumen Fidei (probabilmente 
scritta da Papa Benedetto XVI) ma firmata da 
Papa Francesco. 



 La luce dell’amore, propria della fede, può illuminare gli 
interrogativi del nostro tempo sulla verità. La verità oggi è ridotta 
spesso ad autenticità soggettiva del singolo, valida solo per la vita 
individuale. Una verità comune ci fa paura, perché la 
identifichiamo con l’imposizione intransigente dei totalitarismi. Se 
però la verità è la verità dell’amore, se è la verità che si schiude 
nell’incontro personale con l’Altro e con gli altri, allora resta 
liberata dalla chiusura nel singolo e può fare parte del bene 
comune. Essendo la verità di un amore, non è verità che 
s’imponga con la violenza, non è verità che schiaccia il singolo. 
Nascendo dall’amore può arrivare al cuore, al centro personale di 
ogni uomo. Risulta chiaro così che la fede non è intransigente, ma 
cresce nella convivenza che rispetta l’altro. Il credente non è 
arrogante; al contrario, la verità lo fa umile, sapendo che, più che 
possederla noi, è essa che ci abbraccia e ci possiede. Lungi 
dall’irrigidirci, la sicurezza della fede ci mette in cammino, e 
rende possibile la testimonianza e il dialogo con tutti. (LF 34)



 Lonergan identifica l’oggettività con la soggettività
autentica

 La totalità dei fedeli, avendo l'unzione che viene dal 
Santo, (cfr. 1 Gv 2,20 e 27), non può sbagliarsi nel 
credere, e manifesta questa sua proprietà mediante il 
senso soprannaturale della fede di tutto il popolo, 
quando «dai vescovi fino agli ultimi fedeli laici » [22] 
mostra l'universale suo consenso in cose di fede e di 
morale. (Lumen Gentium 12)

 Per  Francesco “l’ideale oggettivo”  presuppone “un 
dialogo autentico” con altri e opera nel mondo mediato
dal significato.

 Il mondo mediato dal significato può essere corrotto e 
in quel caso «non si riconosce più alcuna verità 
oggettiva e principi universalmente validi» (LS 123)

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19641121_lumen-gentium_it.html#_ftn22


 Per papa Francesco se un individuo cerca solo 
la perfezione attraverso la ragione (e la 
conversione intellettuale) allora viene deviato
dalla propria individualità

 Se proviamo ad andare oltre la nostra 
individualità senza fede rischiamo le richieste
intransigenti di un Sistema totalitario (Heidegger 
Nazista!!)

 Lonergan: “c’è autenticità minore o 
inautenticità del soggetto rispetto alla
tradizione che lo nutre”(MT 111-112) 



 In una parola, la soggettività autentica è una
espressione di una legge
naturale/sopranaturale (LS, 155) la cui il suo
fine remoto è  l’Essere ma il fine prossimo è da 
scegliere e fare ciò che è oggettivamente
giusto. Papa Francesco condanna fortemente
l’aborto(LS, 120, 136, EG 213, 214), il
sfruttamento dei poveri e dei bambini, la 
destruzione dell’ambiente, crimine
organizzato, il commercio di diamanti
insanguinati,  la tratta degli essere umani (LS 
par 123) e cose via, come mali oggettivi. 



 Il tempo è superiore allo spazio

 L’unità prevale sul conflitto

 La realtà è più importante dell’idea

 Il tutto è superiore alle parte ed è anche più
della loro semplice somma

 (Vedi : Il bene commune e la pace sociale, EG 
217-237)



 Una pace senza Croce non è la pace di Gesù
(Maggio 16, 2017 e aprile 15, 2020) 

 Sebbene, l’espressione “la legge della croce” sia
connesse a Lonergan, va sottolineato che non 
sembra collegarlo direttamente alla soggettività
umana. 

 “La legge della croce” abbracciata da ciascuno
è secondo me la pienezza della soggettività
autentica realizzata oggetivamente e un 
superamento dei quattro principi enunciate 
nella EG . 



 La legge della croce è trasformativa ed eterna, 
abbraciando il cielo e l’inferno con amore, pur
essendo continuamente maledetto e dannato
dai dannati in un circolo vizioso in corso. 

 Papa Francesco si rallegra con coloro che
soffrono, mostra gioia a tutti e da tutte le 
apparenze sembre vivere autenticamente la 
legge della croce senza parlarne.   



 Perché avessimo la Luce, ti venne meno la 
vista. 

 Perchè avessimo l’unione, provasti la 
separazione dal Padre

 Perché possedessimo la Sapienza, ti facesti
“ignoranza” 

 Perché ci rivertissimo dell’innocenza, ti facesti
“peccato”

 Perché Dio fosse in noi, lo provasti lontano da 
Te (Meditazioni, Citta Nuova, 25)


